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Intorno ad un delitto 
Sall'axorìoidìo dì Milano ci siamo ieri limitati 

A braviBsimo parole. 
liO atesio sentimeato che moiitì noi a quello 

brevi parole, auggori ad Innoeanio Cappa, di­
rettore dell'/falla ^et Popolo, le seguenti ooD-
aideraaion!, che, aottoaorWendo, orediamo oppor-
taaisilmo, di fronte allMnatatanza di tanti coa-
fratelli nel conaaorare intere oolounè al triate 
draiùQia, ripro'iurre: 

L'impressione che confesseremo non 
è giornalistioa. E neppure politica. E' 
una impressiono morale, per cui non 
chiediamo che nessuno oi dica grazie. 
Forse anche nella nostra, diremo, mo-
ralitit c'è la reazione istintiva, incon­
scia di una nostra insufficienza. 

Vogliamo diro dunque, tanto per non 
fare attendere, a luogo (il ohe ci ve-
8tireb1)B i periodi di una certa preoccu­
pazione da sibilla cumana), che proviamo 
nn vago senso di malossnre, pressoché 
un fastidio doloroso nel leggere come 
si distendono ancora una volta al pub-
blioo, le pieghe più recondite di un 
delitto. 

Questa volta è delitto di Milano: un 
maritò che ha ucciso la moglie (e fin 
qui niente che sbalordisca) ma, poi, un 
uomo sino a ieri reputato onestissimo 
agli scopi della legge, una persona di 
qualche coltura, uno studioso dolio 
Schiller (e cioè del plii nobile poeta 
tedesco) che aveva appena appena finito 
di tradurre la più pura dalle sue tra­
gedie, quel Gugliolmo Teli su cui (chec­
ché ne scrivesse Bovio, ohe credeva 
impossibile il ritorno due volte del 
genio su un solo tipo) duo volte s'in­
contrò il genio, e fu in mugica e nel 
verso, ebbene, quest'uomo onesto, que­
sto studioso, questo traduttore dello 
Schiller non salo uccide, ma non si ac-
contentit poi di aver ucciso. 

Non getta l'arma da so e grida, nella 
notte, il suo misfatto Oppure non fugge 
dalla casa, subito senz'altro. E neanche 
si accovaccia smarrito, col viso, g^ù tra 
le mani, in un angolo,' come il dannato 
dantesco,'guardando è noii vedendo tutto 
quel' sangue che cola, sentendosene in­
torno la gora, che sale a soffocarlo. E 
neppure va a consegnarsi. E neppure 
corre alla stazione, prende un treno 
qualsiasi^ e parlo, e trema avanti a co­
loro che sembrano scrutarlo. 

Oh! se almeno' quell'assassino avesse 
fatto scempio della vittima, ma con lo 
scopo di farne scempio ! L'odio, che da 
tanto 'gli covava dentro l'anima, si levò 
tutto in piedi, la bestia addormentata 
dalla eìviltit, dalla educazione, dalia 
paura ululò, domandando di uccidere 
e di squartare? 

Ed ecco l'uomo'uccide e dilania: ma 
non chiude le finestre, non raschia il 
suolo, non insacca visceri e carne, non 
adopera naftalina, non lava, non na­
sconde. Egli è Iti, il pazzo, che taglia 
e fora e martoria. E parla con la sua 
vittima, che era la sua nemica. Questa 
è la pazzia La pazzia del rancore di­
vampato, ohe Edgardo Poe immortalò 
nel suo terribile Cuore, quando poi di­
sotto al pavimento smosso, il cuore del­
l'assassinato bàttei prima soffocato come 
un orinolo dentro la bambagi.1, poi sal­
tellando il suo tic tac come un pendolo 
libero, poi a stormo, spaventosa cam­
pana del rimorso e della vendetta, 

- w - • 
Qualcheduno che è forse Renato Si-

moni ha scritto su altro giornale del­
l'assassìnio di via del Macello. Spie­
garlo questo assassinio gli é parso so­
pratutto pietoso, doveroso non verso il 
oolpevole, che non merita corto si senta 
per lui il dovere'della pietit, ma verso 
la natura umana, di cui egli è pure 
insieme alle migliaia dei milioni d'uo­
mini sparsi 0 radunati sulla bella aiuola 
a volersi male, un rappresentante. Un 
rappresentante, come Marconi o come 
Edison '0 Tezla, anche so ce ne van 
tiamo meno. Un rappresentante, come 
il Gioii di Torino, che amava ed cc-
cìdeva le bambine (la femmina del ragno, 
'dicono, strozza, so può, dopo avere a-
m&to), 0 come la signora Humbert che 
truffò il cervello del mondo, o come 
quel Murri, ohe con le mani ancora 
immondo, andava a scrivere di umanità 
e di'ambre. 

E s'è creduto di trovare la molla 
s^gretai dell'ultima tragedia nell'incom-
patibilitii del caratteri. 

Ernestina Beccare, la morta, era a-, 
naifabeta e chiacchieroua. 'Volgare ed 
abbondante di parole, di quelle parole 
senza idije, che hanno fatto pensare a 
.Tean Gravo se non sarebbe meglio, 
quando ci tnettiamo a discorrere, di 
porci con il capo per terra e i piedi 
in aria. Allora le idee forse affluireb-

'boro alla bocca; ora invece — pare — 
cidono in fondo a noi, mentre la pa­
rola vola. 

L'assassino era colto e taoiturno. Un 
lineilo di ogni giorno tra quel «lilenzio 

pensoso e penoso e gli strepiti striduli 
delle interrogazioni di lei. La grand'ne 
sui vetri di una camera, ove giace un 
informo. Un sole di luglio su degli 
occhi rossi di stanchezza. I due orano 
cosi diversi I Erano cosi fatti por in­
contrarsi un'ora in un albergò di C'it 
tiva fama su un letto che scricchiola 
e poi non rivedersi mai più! Ma c'è 
l'indissolubilitft del matrimonio Si e-
rano sposati : egli era il proprintario 
dei suoi baci: ella era la padrona del 
suo pensiero. Potevano mortiflaarsi a 
vicenda E scoppiò il delitto... 

Intorno al qualo, por la solita logica 
che governa la vita, noi scriviamo vo 
londo affermare che non se ne dovrebbe 
scrivere cosi a lungo come EÌO no scrive, 
Alessandro Manzoni interrogato, perché' 
avesse cancellato dai suoi Promessi 
Sposi tutto ciò che potesse accennare 
all'amor di Ronzo e di Lucìa, se non 
qualche monosillabo, o qualche pudore 
pudico, rispose che d'amore in Italia 
ce no è più che non occorra e che è 
meglio non aggiungerne colpevolmente 
per un piacere di letteratura. 

Ebbene lo scrupolo del grande cat­
tolico poteva essere eccessivo. Ma oggi 
ne sembra altrettanto eccessivo lo 
sfoggio pettegolo, la curiositi! malsana 
che ad ogni delitto, por ragioni di con­
correnza commerciale più che di altro, 
noi perpetriamo noi nostri giornali. 

Dicevamo che quello che è orribile 
nel delitto di via Macello non è lo 
sgozzamento, è il poi, il massacro. E 
ciò non perché denunci l'imprudenza 
di Alberto Olivo, caratteristica dei cri­
minali, ma perchè rivela che in lui fli 
possibile, oltre la crudeltà di un gesto 
di violenza, tutto un seguito di cinismo 
e di freddezza spaventevole. 

E' dunque vero? Scemi come il Gioii, 
uomini politici di qualche conto come 
il Murri, impiegati nell'ombra come 
l'Olivo, gente che non si osserva e 
gente che noi ammiriamo, quantitti 
anonime, e tipi rappresentativi, tutti 
portiamo dunque dietro di noi una cosi 
mostruosa capacità a delinquere? L'odio 
ci rende cosi feroci, e la paura dol 
castigo ci'fa cosi vili? Chi muore di 
noi onesto, perchè era onesto? E chi 
invece perchè non incontrò sulla sua 
sua strada la fatalità e perciò solo non 
uccise? 

Leone Tolstoi nella Resurrezione ha 
inesorabilmente classificati i moventi e 
le ragioni d'ogni colpa dei figli dell'uomo: 
analisi spietata non è vero? 

Ma sembrava l'analisi spietata di un 
avversario della società. Invece ora è 
anche l'individuo, l'individuo a sé che 
non ha scuse né dall'antropologia, né 
dalla sociologia ; che ha coltivato dentro 
sé il vizio per il vizio: è la passione, 
che non può più spiegarsi col solo am­
biente, è l'io omicida, l'to mentitore, 
l'io egoista, una specie dì demone mal­
vagio che si annuncia. 

E noi gettiamo esca a questo do-
raonio che ci sta, aggavignato, alle 
spalle? 

.Noi infuochiamo l'atinosfera con le 
minuzie acri e rivoltante: scoperchiamo 
le alcove, adocchiamo dalla serratura 
donna con donne dagli sguardi lascivi; 
ripetiamo i gesti violenti, risaliamo al­
l'inizio delle ingiurie, diguazziamo nella 
mota del sangue,.. Sarà giornalismo 
moderno... Ma forse non é cosi che si 
iuigliora l'animo dei lettori a un soldo 
l'uno. 

Pensato: ì lettori ad un soldo l'uno, 
chini sul foglio quotidiano, E vedrete 
che scolorano. 

Seduta pom. 

Ancora sull'esercizio ferroviario 
Dopo alcune interrogazioni, una delle 

quali di Oustavo Chiesi circa le mi­
serrimo ciindizinni dello maestro degli 
Asili d'Infanzia, si riprende la discus­
sione della mozione dell'Estrema sul­
l'esercizio ferroviario, 

Torrigiani non vuol pregiudicata la 
questione della forma di esercizio, 

Pacido è oggi, come neir84, con-
trarlo alle attuali odnvenzioni ferro­
viarie. 

Maggiorino Ferraris attendo le con­
crete proposte del Governo, contro le 
quali, se mai fossero^pol rinnovamento 
delle convenzioni, spera Insorgerà il 
supremo volere dol Parlamento. 

Oiusso si limita a discutere lo ta­
riffe, 

Fortis crede che tanto l'esercizio 
privato che quello di Stato possano 
essere buoni. 

Crede perciò che la Camera non 
possa prendere alcuna deliberazione 
intorno alla mozione Pantana, 

La seduta è levata alle 18,25. 

li progetto sul divorzio 
Roma 39 — Secondò l'officiosa A-

genzia Italiana, IJanardelli e tutto il 
Gabinetto sonò decisi, prima che si 
chiuda l'attuale Sossioae parlamentare, 
ad affrontare la questione dol divorzio. 

Il direttore di!Regina Coeli 
Soma 29 — Il oav. Vitolo, diret­

tore provvisorio di Regina Coeli, fu 
sospeso dall' impiego e dallo stipendio 
e deferito al Consiglio di disciplina, 
accusato di azioni turpi. 

Dopo i fatti di Innstak 
Intorno ai noti avvenimenti nella ca­

pitale dol Tirolo, che sono stati og­
getto della pubblica attenzione in Ita. 
lia, rildvinmo nell'ultimo f'tsoicolo del 
periodico V Università italiana assen­
nate nonsiderazionl ; essi sono in tanto 
più dolorosi in quanto provocati da 
quella gioventù universitaria ohe ha 
por missione di propugnare la libertà 
dì pensiero e dì espressione. Tanto più 
dolorosi in quanto l'asaociazìone nni-
versltarìa dei Corda Fratres aveva in 

: questi ultimi anni fatto correre un 
alito vi fede nella sospirata fratellanza 
internazionale tra coloro che dovran 
pur essere I dirigenti della vita civile. 

Gli episodi univoraitart di Innsbruck 
tradiscono le ragioni per le quali essi, 
i tedeschi, nella competizione delle razze 
vengon perdendo l'antica superiorità. 
E ' l'assolutismo che rinasce sotto il 
nome dell'imperialismo; acuito nel oaso 
attuale dalla nota reazionaria contro 
la itatalianità liberato e laica, in quella 
che é la capitale del cattolicismo fa­
natico e temporalista. 
: Non certamente con questi spiriti, 

ostrinseoati nel bastone e nelle vio­
lenze, sì impedirà l'andare delle più 
giovani nazionalità, anelanti alla luce 
della scienza e della giustizia univer­
sale. 

In questa prova gl'italiani escono 
rafforzati dalla cosoienza del loro di­
ritto naturale o istorico conculcato, o 
dall'acqulstata certezza della solidarietà 
della loro madre patria. 

e lo Giulie, senza Trieste e Trento 
r dalla non è e la Nazione non avrà 
mai p.ice. 

Enijrgia ci vuole ; noi siamo pronti 
ad assecondare ogni movimento a no­
stro prò ; i nostri tratoUi del Regno 
facciano il loro dovere e avranno la 
nostra gratitudine. 

In nome dell' Italia che tanto amia­
mo, in nome di quella Libertà che in­
vochiamo invano da trent'anni, lioì oi 
rivolgiamo oggi a tutti gl'Italìaiii, 
senza distinzione dì partito, coni le la­
grime agli occhi 0 a. mani giunto e 
dioiamo : 

Ricordatovi una bolla volta, o seria­
mente, di noi, ricordatevi di questo 
vostro terrò che gemono schiavo dol 
più infame del governi ! 

Porgeteci la mano, mandateci una 
parola dì conforto ! 
Viva r Italia I Viva Trieste e Trento I 

Comitato d'agitazione 
prò « Italia Irredenta » 

DALLA CAPITALE 
IL PARLAIHENTO. 

(Seduta dal 29 — Pras. Biancheri) 

Sul bilancio dell'agrioollura 
Sì apre la seduta alle 10 5, 
Continua la discussiono sul bilancio 

dell'agricoltura. 
Sommi Picenardi vorrebbe ohe il 

Governo si decidesse a presentare un 
suo disegno di leggo per regolare i 
contratti agrari. 

Grossi rileva le permanenti orisi 
agrario e industriali cho producono una 
grave situazione economica. Ne analizza 
le cause. Osserva come l'agricoltura 
sia schiacciata da un debito ipotecario 
che aggrava quasi tutto sulla terra e 
che ascende a 16 miliardi. 

Valletti richiama l'attenzione dol Go 
verno sulla necessità di venire in aiuto 
dello popolazioni agricole colpite dalla 
grandine. 

Scalini accenna allo ultime espe­
rienze che ci sono fatte con successo 
In Italia circa 1 nuovi metodi di di­
struzione della fillossera. 

La seduta è tolta alle 12.D. 

a cUs cosa mono 
le Comniisslanl e.le i;elaz!oni 

L'onor. Pantano, facendo alla Ca­
mera un elogio agro dolce alla rola 
iiione Saporito dolla Commissiono reale 
d'inchiesta sull'esercìzio ferroviario, 
ricordò cho l'opera di questa Commis­
sione costò allo Stato 154,000 lire. 

Sono un po' troppo frequenti le no­
mine di Commissioni che costano un 
occhio allo Stato senza che se no possa 
seriamente giustificare sempre l'utilità 
pràtica. 

Generalmente queste Commissioni, 
nominate dal Governo con mandato ta-
salivo per rispondere su problemi ur­
genti, messe all'opera vogliono dare 
fondo all'universo; ed intanto passano 
mesi ed anuì senza addivenire a nulla 
di concreto, concludendo poi il loro 
compito cou pubblicazioni di lusso delle 
loro relazioni in più volumi ohe po­
chissimi leggano. Quindi spreca inntilo 
dì molta attività e spreco di tempo e 
dì molto danaro dei contribuenti. 

Se si trovasse modo di semplificare 
la nomina e l'opera di molte Commis­
sioni, si farebbe opera di uomini serìi 
e pratici. 

E dicasi lo stessa anche per le re­
lazioni parlamentari. Rimase memora­
bile una dell'on. Paolo Farabri, rela-
toro di un modesto progetto di legge 
sugli stipendi militari. 

Scrisse una magnifica monografia ri­
cercando il soldo militare in tulli i 
tempi, incominciando dalla più remota 
antichità, ma cho costò alla Camera la 
bellezza di 4000 lii-e per la stampa. 

Quanto dì qusete spose sì potrebbero 
risparmiare! 

Telefono Remar Parigi 
I lavori per la li'iea telefonica Ro­

ma-Parigi sono stati ultimali ed in 
questi giorni sarann collaudati. 

L'inaugurazione della linea, salvo 
impedimenti ìmpreveduli, avrà luogo il 
7 giugno, giorno in cui ricorre la ferta 
nazionale dello Statuto. 

L'on. Galimberti, intende dare alla 
cerimonia una certa solennità, invitando 
l'ambasciatore di Francia, sig. Barrerò, 
a le altre autorità della capitale. 

G L I A N A - U F A B E T I 
Da uno dogli allegati alla relazione 

Gredaro sul bilancio della pubblica 
istruzione si rileva che su ogni conto 
arruolati per la leva dì terra nel Re­
gno, nel 1871 ve ne orano 58,61, di 
analfabeti mentre nel 1900 erano di­
minuiti a 83,94 Nella Lombardia nel 
1871 erano il 36,67 por cento o nel 
1900 il 15,57, nella Liguria nel ,1871 
il 40,70 e nel 1900 il 19,70 ; noi Pie­
monte nel 1871 il 25,00 e nel 1900 il 
14,36, nel Veneto nel 1871 il 48,36 
e nel 1900 il 31,00 por cento, 

. . »£rT5«— . '• 

LA LOTTA A VICENZA 
Ferve accanitissima a Vicenza la lotta 

per il ballottaggio fra il socialista Pic­
coli, divenuto il candidato della since­
rità politica, ed il transfuga avvocato 
Teso, 

E' quasi certa la vittoria dol primo. 

11 Cogitalo i'wMm pm " Italia irreMa „ 
ha diramato la seguente patriottica 
circolare a stampa : 

«Trieste, nel maggio 1903. 
Onorevole signore, 

Ci rivolgiamo ai Ministri, Senatori e 
Deputati del Regno, alla Stainpa, a tutti 
gli Enti morali, perché si dognino di 
prendere in benigna considerazione la 
nostra parola. 

L'ora è solenne. 
Noi Paesi Galcanicì i popoli da lungo 

si agitano minacciosi o una soluzione 
dell'intricato problema non è forse lon­
tana. 

La dignità dell'Italia esige cho In 
un'eventuale regolazione della questione 
balcanica sieno presi in seria conside 
razione ì diritti sacrosanti della Nazione 
nostra sulle sue terre ancora irredente. 

Il Trentino, il Friuli orientalo,Trieste 
e l'Istria devono essere ricongiunte 
alla madre Patria. 

E' ingiusta ed illogico' che, mentre 
l'Italia si è ricomposta a Nazione, abbia 
le porte sfondate e lo straniero in casa. 

Noi troppo soffrimmo e troppo aspet­
tammo ; passano gli anni e quasi non 
sì parla più di noi, 

E sì che col combattere incessante­
mente, giorno per giorno, per l'italia­
nità delle nostre terre, coll'eleggoro in 
modo plebiscitario deputati e consiglieri 
di salda fede nazionale, con lo continue 
manifestanioni patriotticho, coll'affron 
taro persecuzioni, arresti e carcero, 
dimostriamo chiaramente chi siamo e 
che cosa vogliamo. 

I nastri fratoiii dol Regno quasi ci 
ignorano, ed è doloroso, doloroso assai ; 
ma non sia più così! 

Noi alla Patria diamo ogni nostra 
migliore energia, per Lei facciamo sa­
crifici enormi di denaro; sarà tutto per 
niente? Non lo orediamo, perché la 
vittoria arride ai torti e ai persovo 
ranti. 

Le nostre tei re, per unanime con­
senso dì tutti ì geografi dol mondo, 
sono terre d'Italia; la storia nostra é 
tutta italiana; allo patrie lettere e alla 
scienza abbiamo dato e diamo tnttora 
ingegni preclari, 

L'Austria cho ci opprime e ci perse­
guita in tutti i modi, ci nega ogni 
nostro diritta; informi la questiono del-
l'Univorsità, negataci insistentemente... 

L'Italia poi deve avere le sue fron­
tiere naturali, anche per motivi strate­
gici importanti ; cosi non la può du­
rare: sarebbe viltà. 

L'impero mosaico, roso da lotto inte­
stine, sta per sfasciarsi ; la Germania, 
pericolo gravissimo per l'avvenire d'I­
talia, con cupido occhio mira a Trieste. 

Il mare Adriatico, che fu mare no­
strum, tale deve rimanere. 

Se lo ricordino tutti in ogni occa-
sìoiip, 0, nel Parlamento, nei Consigli 
provinciali o comunali, nelle Società, 
nella Stampa, intraprendano una cam­
pagna valida e incessante per la nostra 
causa, che è causa d'Italia. 

Abbiamo tede ancora nel sonno dei 
Ministri del Re e speriamo cho sa­
pranno tutelare o far valere gagliar­
damente i diritti del paese ; guaì so 
non fosse cosi ! Senza lo Alpi lleticho 

ABGora la faiDosa e re i ì i Bóiiitt 
I' veri eredi sarebbero di Taroento 

Un egregio amico di Taroento oi eorWe; 
Lo scorso mese di aprile la Tribuna 

per mezzo del suo corrispondente da 
Pesaro sig. Girolamo Rouchoso ricor­
dava per la centesima volta la famosa 
eredità ISonìtt o nonetti di 300 milioni. 

Davvero famosa quest'eredità: mólti 
i sedicenti eredi, molti i milioni, ma 
che i milioni vi giano ognuno lo dico 
dove siano nessuno lo sa. 

Non circa il 1770 come vuole .il Ron-
ohese, ma nel l'797 — epoca ih cui 
l'esercito francese occupò il Friuli (17 
maggio - 24 dicembre) — partiva da 
Taroento con un ufficiale francese.un 
rogazzo figlio di povera gente ohe; di-
cesi fosse bello, intelligente e di. modi 
gentili. 

Più tardi la famiglia venne a cono­
scenza come una grande e insperata 
fortuna avesse accarezzata il ragazza 
lontano. Multo dopo ancora lo si aspet­
tava in patria, ma mori nomai si seppe 
il come. 

Verso il 1848 la famiglia dì qui ebbe 
un avviso ufficialo per tale eredità che 
credesi esistesse presso una Banca in­
glese. Si fecero dei certificati eslratti 
dai registri parrocchiali e dall'allora 
Commissariata austriaco per provai'e la 
nascita del famosa Bonltt o Bonetti. Si 
affidò l'incarico d'ogni cura inerente 
all'eredità al prete Giovanni Colmann, 
Ma questi, quando tutto era prontalo, 
parte — credesi per Roma — poco 
dopo mori e la famiglia non sa più dei 
certificati né più si curò dell'eredità e 
ciò per ignoranza e per mancanza dì 
mezzi. Questa famìglia da più secoli 
porta il sopranome dì Bonitti (friulano 
Bonitt) e oggi stesso è conosciuta con 
tale nome di Bonitt, Il vero cognome 
però è Alessio. Strano, nevvero? Ma 
ciò si spiega benissimo se si pensa che 
il famoso Bonetti o Bonitt è partito 
ragazzo e non abbia saputo chiamarsi 
che con il sopranome di casa. 

Perciò risulta chiaro ed evidente 
come il fanciullo di poi non abbia 
saputo firmarsi che col nome, di Bo­
nitt 0 italianizzato Bonetti o Bonitti. 
• E so l'oredità non potè mai prele­
varsi è precisamente perché i veri 
eredi — Bonitt-Alessìo — non hanno 
fin oggi avvanzato alcun diritto. 

A 'Tarcento gli erodi ci sarebbero, 
maa! i milioni dovo siano... Iddio In sa. 

Sclavutt. 

M o r t e g l i a n o i 29. — Asilo infan­
tile. — (ClebeJ Codesto Asilo infantile, 
aperto da pochi giorni procode benino; 
il numero degli ìoscrìtti ascende al 
centinaio. 

Pochi sono i partecipanti che godono 
pesti gratuiti, i quali, sono accessìbili 
solamente a coloro che sono ricono­
sciuti protlamento miserabili; non è 
da poter pretendere, i capitali sono 
ancora esigui, quindi purtroppo devesi 
escludere a questo non lieve benefìcio, 
famiglio che pur sono bisognose. 

Facciamo voti acciò che questa isti­
tuzione continui rafforzandosi; pssa por­
terà in paese un grande beneficio mo­
rale; le tenere'menti di questi bìmtiì 
riceveranno, colla parola amorosa e 
paziente d' un' ìstitulrioe, i primi ele­
menti di educazione e d'istruzione; non 
vedremo dunque un giorno certe ver­
gognoso torme di monelli insolentì e 
triviali, delle quali ì villaggi purtroppo 
abbondano. 

Falso allarme, — Verso le 3 dì ieri 
nel cauulutto che percorre la via Udine 
gridavasì disperatamente che un bam­
bino caduto in acqua era Irasporlato 
dalla corrente soUo un ponticello. 

In un attimo molti accorsero por 
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l'opera di>fialvatagg!o; in man ohe non 
!ii ilicfc, le pioti'» ohe coprivano II ca-
niiln venivano apportale; senonoliè on 
« oh 1 » di meravìglia mista alla soddi' 
sfazione foco notare che la disgrazia 
non esisteva so non in tosta di chi la 
aveva propalata. Fra gli accorsi merita 
notato certo Domenico Miittiussi il quale 
con ansia febbrile ribaltava le pietre 
dui ponte quasi fossero piume; quando 
poi conobbe la veritii con aria soddi­
sfatta si pose a gridare: 0 varess ri 
balliti duco i puinz dal pats pur di 
no ciatà il ffull imiart! 

M a r a n o L a f l u n a p a , 29. — As­
semblea. — Per domenica, 31 maggio 
oorr., alle ore 4 pom., venne indotta a 
Marano la prima generalo Assemblea 
della Società per la costruzione, ed 
esercizio di uno stabilimento balneare 
a Porto Lìgnano, 

La rioDione avrìt la massima impor­
tanza trattandosi dalla costituzione le­
galo della sooielH, della nomina del 
Consiglio di amministrazione e dello 
altre cariche sociali, per cui si fa pre­
ghiera ai singoli SOCI di non mancare 
0 di delegare qualche altra persona. 

Il Comitato promotore della Società 
ha provvisto perchè nello ore antime­
ridiane del giorno della riunione sud-
detia, sia pronto pei signori soci e per 
quelle persone che amassero di venirlo 
un mozzo di trasporto (vaporino o barca) 
per fare la gita da Marano a Porto Li-
gnano e mostrare loro il buon anda­
mento dei lavori dello stabilimento e 
la splendida località scelta. 

Nel casti che ai signori soci non 
fosse pervenuta per disguido postale o 
smarrimento la circolare d'invito, valga 
il presente come tale. 

Accorrano dunque 1 nostri soai od 
1 filantropi tutti della provincia a Ma­
rano domenica e vedranno coi loro 
stessi occhi se l'umanitaria istituzione 
propugnata, sia veramente degna del­
l'appoggio morale e materiale della 
nastra cara provincia. 

Il Comitato promotore. 

C i w i d a l e , 29 — Tombola — Come 
abbiamo già accenato, domenica 5 luglio 
p V. in Piazza Paolo Diacono, verso 
lo 18, vorrà estratta la tombola di be­
neficenza concessa con Decreta Pre-
fetiizio Zi oorr. n. 5015. 

Il prezzo delle cartelle è fissato in 
cent. 50. I premi sono quattro : 

Cartella vergine L. 25 
Cinquina . > 50 
Prima Tombola » 400 
Seconda Tombola > 100 

Le cartelle da porsi in vendita sono 
3780 Alla sera, per cura di speciale 
Comitato, avranno luogo pubblici spot 
tacoli. VI saranno treni speciali da e 
per Udine. 

Convegno oiolislioo. — Il 26 luglio 
avrà luogo l'annunciato Convegno Ci­
clistico, per il quale si lavora con en­
tusiasmo, onde abbia a riuscire splen­
dido sotto ogni rapporto 

Particolari nostre informazioni ci as­
sicurano l'intervento di molte Società 
d'oltre ludrl. Ma di questo riferiremo 
in seguito. 

Foso-foghatlo — Ieri si era svilup­
pato Il fuoco, per agglomeramento della 
fuligine, del fumaiuolo del forno della 
pasticceria Vivonzi in Corso Vittorio 
Emanuele, e con una ottantina di sec­
chie d'acqua venne spento. E' la se­
conda 0 la terza volta che questo fu­
maiuolo fa il bravaccio Sarebbe oppor 
tuno provvedere a togliere l'inconve­
niente, tanto più che è vicino al pa­
lazzo del R, Mu.'ieo, dove son custoditi 
i tesori dell'antica Forogiulio, 

La moria ilei suini — Un manifesto 
del Sindaco detta le regole, e fa pre­
sente dalle contravvenzioni in cui può 
cadere chiaque trasporti o faccia com­
mercio di suini, sprovvisto del certifi­
cato sacitario dal luogo di provvonienza 

Al Patronato scolastloo si lavora per 
la riuscita della osposiz one dei lavori 
0 per la lotteria che avranno luogo il 
giorno di domenica 21 pros. 

La scuola di merletti — Rileviamo 
con soddisfazione il promettente svi 
luppo di questa industria. 

Parecchie sono le fanc ulte ammesse 
e quelle ohe domandano di essere ac­
cettate. 

Terremo dietro a questa graziosa in 
dustria e riferiremo. 

30 maggia. 
Consiglio Comunale. — Ieri sera, a 

portasi la seduta alle 5 si chiuse dopo 
io 8, e fu animata ed interessante. 

L'ordine del giorno venne troncato 
all'oggetto 6 «Relaziono sulle coiidi' 
zioni igieniche del Civico Ospitale ». 

Il dibattito fu lungo, interessante. 
In seguito ad apprezzamenti del cons. 

Rubini sulle cose dell'Ospedale, l'avv, 
cav. .A.. Pollis, ohe è membro dell'Am­
ministrazione ospitaliora, si dimise da 
quella carica, né valsero lo rettifiche 
del consigliera Rubini e le incistenze 
del sig Sindaco. 

In seguita alle dimissioni dell'avv. 
Pollis, seduta stanto si dimise da P.re 
sìdenta dell'Ospedale, il consigliere com. 
De Puciani nob Giuseppe. 

Vanno poi a maggioranza votato nn 

IL F R I U L I 
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ordine del giorno del cons. Rubini, in • 
vitanto l'auimiaistrazlone Uspitiiliora a 
presentare un piano teonico-flnanziario 
di ciò chn intendo [are per le des'dc-
rate migliorie nei riguardi dell' impor­
tante stabilimento oittadiio in relazione 
allo etigenza moderna compatibilmente 
alle forzo economiche. 

Il tempo 01 manca per completare 
la relazione e per esprimerò il nostro 
debole parére. 

In quanto alle rinuncio dui due e-
gregi signori ci spiaciono, tanto più 
porche presentato in un momento in 
cui la discussione non ha avuto ancora 
completo sfogo. 

T p i o a a i n o i 29 — Delizie auto­
mobilistiche. — Stamattina sullo stra-
dale ohe conduca alla vostra città, 
passava a grande velocità un automo­
bilista. 

Un cavallo che trascinava un carro 
carico di vitelli s'adombrò e con uno 
scarto improvviso preoìpitù in uno dei 
fossati laterali. 

Fortuna volle che in grazia alla sua 
prontezza di spìrito riuscisse a mot-
tersi in salvo. Però giunto a Udine il 
padrona s'accorse che aveva un vitello 
di mono, il quale certamente dev'essere 
rimasto,... nel fossato. 

M a n i a s o f 29 — Tsatro. (Alfio) 
— Un pubblico numeroso e scelto as­
sisteva iorsera alla beneficiata della 
prima attrico gentila signorina ISrnestina 
Zaggia. 

La seratante figurò magnificamente 
nella veste di Nlcareto del Cavalotli 
ed emerse applaudita nella Toscai il 
forte dramma di Sardon che la pose 
in grado di spiegarsi artista intolligunto 
a brava. 

Per tutta la serata la Zaggia fu fe-
steggiatissima e le vennero dai suoi 
ammiratori regalati dei fiori e un og­
getto di valore. 

Constatiamo con piacere il felioe 
esito dello spettacolo e ci rincresce 
solo che la stagione ora non troppo 
propizia 0 le esigenze del contratto 
pattuito col proprietario del teatro non 
permettano alla Compagnia di rimanere 
più a lungo fra noi dove si acquistò 
tutte le simpatie. 

Cena. — Il sig. Vittorio Faelll con 
quella muniHcenza che lo distingue ha 
voluta in occasione del suo compleanno 
riunire a banchetto tutti gli amioì dì 
qui e dai paesi vicini. 

Con felice idea dispose che la cena 
avesse luogo all'aperto o infatti venne 
scelta in una sua vasta braida poco di­
scosta dal paese. / 

Ben 60 invitati facevano 'onoro alla 
tavola riccamente e gustosamente im­
bandita per cura dei F.lli De Marco 
conduttori dell'Albergo al < Leon 
d'oro ». Una varietà infinita di cibi e 
vivande allietavano i commensali e allo 
champagne vi furono parecchi brindisi. 

La poesia del sito portò anche la 
nota gentile o caritatevole poiché es 
sondo situata vicino la Casa di Rico­
vero il sig. Faelll disposa che fosse 
servita anche la dentro parte della cena, 
portando cosi fra quei sventurati biso­
gnosi un raggio di gioia ben desiderato. 

In ultimo arrivò da Udine il sig. 
Peroz Antonio ricevitoro del Dazio, il 
quale brindando portò anche il saluto 
degli avvocati Marchi e Peter Ciriani 
impossibilitati a intervenire al ban­
chetto, e dopo che il sig. Faolli ebbe 
gentilmente distribuito ad ognuno dei 
presenti un biglietto d'ingresso al Tea­
tro la comitiva si sciolse, avendo però 
prima gustato qualche pezzo di musica 
eseguita dall'orchestrina locale che com 
parvo gradita «ul sito, 

Mepoati di animali iiowini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nolla ventura 
settimana : 

Lunedi 1 gillgoo - Azzano X, S. Giorgio 
Nogaro, SpilimtKrgo, Toliuetzo, Trlceslmo, Pieve 
di Cadore, Vittorio. 

Martedì 2 id. — Codroi|io, Medea. 
Mercoledì 3 id. Lutiiaoa, Percotto, Oderzo, 
Qiovodl 4 ìd. — Qouars, Saoile. Cervigaano, 

Por Dgruaro. 
Vauerdl S id. — Qemona, S. Vito al Tagl,, 

Conegliano, Annone Veneto. 
Sabato e id. — Pordenone, Belluno, Motta 

dì Livenia. 
-->S=5fr** 

CalaidosGopio 
L'anDRiMtloo. — Domani, 31, 3. Ganzio, lu­

nedi, 1 giugno, S. Secondo. 
X 

Ellemarldii tltrliia, — SO maggio 1797, 
Il 26 maggio passarono per Porde­

none 15 mila soldati che venivano da 
Codroipo ed andavano a Saoile e molti 
che da Sacile.andavano a Codroipo — 
Bosa ohe con si capiva (scrisse un 
contemporaneo), — Nel 30 passarono 
altri 12 mila uomini, fermatisi qui due 
giorni, dei quali erano piono lo strade, 
portici e borgo, che non si poteva aver 
pano, né vino, con quantità di cavalli 
e muli forniti di cornati.... 

3t maggio iS89 

Muore G. B. dei signori di Pers, 
dottore, in leggi, di singolare intendi­
mento, assunto al decanato di Urtine 
nel 1576. Per chiarezza dì dottrina e 
per soavità di costumi, cospicuo. — 
(Capodagli, p. 317). 

SU E G U' PER UDINE 
In Municipio 

segui ieri un abboccamento fra l'onor. 
Giunta ed il Comitato esecutivo per In 
Esposizione. 

Francameuto noi da questo convegno 
ci ripromettavaino assai di più, oi ri-
promettavamo cioè il raggiungimontu 
di quell'accordo che d nel desiderio di 
tutti, pel benefico riverboro destinata 
indubbiamente ad avere sulla riuscita 
della parto ohe chiameremo di contorna 
della nostra promottaute Esposizione. 

Circa i ricevimenti e lo spese ine­
renti la Giunta non volle prendere al 
cuna impegnativa; si riserva, ora che 
hii sentito il parere del Gomitato, ad 
esaminare e deliberare. 

E frattanto siamo alla vigìlia di 
giugno! 

La Giunta decise invece qualchn 
piccola facilitazione nei riguardi dei 
servizi pùbblici ed accolse in massimi 
la domanda che durante l'esposiziono 
il deposito dello pnmp'i n dui pompieri 
sia trasferito all'Esposizione stessa, per 
trovarsi pronto ad ogni oveotualìlà. 

Oi nuovo raccomandiamo: il tempo 
stringe a tutto riesce meglio quanto 
mano fretta richiede. 

s io statolo 
Beneficenze deliberate ilalla Giunta 

Per festeggiare il trentacinquesimo 
anniversario della elargizione dello 
Statuto, l'on. Giunta ha deliberato, in 
luogo (lì inutili festeggiamenti, l'eroga­
zione delle seguenti bunoflcenzo: 
Ai Giardini d'Infanzia L, 600 
Al Comitato protett. delrinfanzia » 500 
Alla Società Reduci » 500 
Alla «Scuola e Famiglia» » 400 
All'Orfanotrofio Tomadìni » 400 
All'Asilo Infantile » 400 
Alla Casa dolle.Derelitte » 400 

Complessivamente la festa nazionale 
ricorrendo il prossimo 7 giugno sarà 
quindi ricordata con lire complessive 
3200 di beneficenza. 

LE LORO A R M I 
m uno dei soliti — oh quanto so­

liti! — articoli delia Patria del Friuli 
contro la fazione socialista, a propo­
sito dell'olczione dì ballottaggio di do­
menica a Vicenza, sì legge: 

U fenomeno Teso, dalla marmaglia aociallsta 
fatto segno a contumelie, ha contro la sfaccia» 
taggìne e gli intrighi e.le inaidia dì quella beffa 
Democraiia, che non sa .pardonargli la scoa6tta 
irreparabile del ano oadgidato prediletto. 

Ma a Vicenza non ai fermano alle contum.elie; 
si venne ai pugni e alle violenze; ai osò dalla 
feecìa dei soclatiati impedire alla Stampa dì so-
stonerò il candidato Teso, e per siffatte brutture 
al è gi& avviato un processo. 

Ebbene: a dimostrare la serietà di 
questi attacchi e la onestà dì queste 
armi, basti notare che il Enrica Spe-
rotti, direttore della forcaìola Provincia 
di Vicenza venne, nel merìggio di mer-
cordl, aggredito e percosso sulla pub­
blica via dal vetturino Pasquale Pagni, 
per nulla socialista, il quale lo assali 
non « per impedire alla Stampa di so 
stenere il Candidato Teso », ma perché 
in un foglietto elettorale uscito sabato 
sera il figlio di osso Pagni, monarchico 
e direttore della monarchicissima Vi­
cenza Liberale, era stato trivialmente 
assalito. 

SI aggiuni;a che fra il dott. Sperotti 
ed il suo aggressore correvano, secondo 
il Serico, * rapporti se non cordiali 
certo deferenti * e che lo stosso non 
sospetto Serico riconosca che, a pro­
posito della sporta querela li Pagni 
potrà trovare le circostanze attenuanti 
nella sua qualità di genitore. 

E non aggiungiamo altro. 

Esposizione di Udine 1903 
Concorsi speciali 

Furono diramati in data 28 maggio 
corr. a tutte la d<tte italiane ed estere, 
che possono averne interosse, gli inviti 
per i concorsi internazionali di « appa­
recchi ed applicazioni intese ad evitare 
infortuni agli operai sui lavori agrìcoli », 
di « macchine ed apparecchi per la pre­
parazione e la coltura dei foraggi*, di 
« applicazioni dell'elettricità o dell'al­
cool nelle aziende agragio », di « pic­
coli motori àgrai"i ». 

Questi concorsi intesi ad estendere la 
cognizione a l'uso di applicazioni nuove 
e.poco conosciute furono largamente 
incoraggiate dal R Ministero di agri-
coltura, che vi assegnò numerose ed 
importanti distinzioni in medaglie d'oro, 
di argento dorate ecc. con promossa di 
acquisto dì uno degli apparecchi pre­
miati.' 

Le domande dì ammissione devono 
pervenire al Comitato ordinatore in 
Udine non più tardi del giorno 15 giu­
gno 1003. 

Esposizione e Sport 
Il Consiglio dell'Unione automobili­

stica veneta di Padova, ha deliberato 
di olfrìre al Ooin'tato per la gara au­
tomobilistica da tenersi durante l'Espo­
sizione di Udine, di correre nella corsa 
dei trecento kiloinotri aucbu la « Coppa 

d'Italia » dono del Ministero doi I^avorl 
pubblici all'Unione automobilistica vo-
nets, 0 dì cui l'attuale detentore fino 
dal 1901 è il principe Piero S'.rozz di 
Fireozo. 

Sussidi 
Il Consiglio della Camera dì Oummer-

ciò dì Vicenza accordò il sussidio di L 50 
rispettivamente allo ditte F'as<arin e 
Qonato di Hassano ; di L 60 all'indu­
stria scledenso attrezzi per caseificio e di 
L 30 a Luigi Pagliaro di Schio, i quali 
tutti partecipano alla prossima Mostra 
regionale della nostra Città 

Per l'acquisto di medaglie 
Il consiglio Comunale di Spilimbargo 

ha deliberato la sposa di L. 100 por 
l'acquisto di medaglie par l'Eiposizione 
Regionale. 

-»• 
Verso i primi dì settembre vorrà 

probabilmetlte qui un aeronauta di Pa­
rigi, che farà quattro ascensioni at^ro-
statiche col pallone. 

Terzo elenco dei doni 
pei* la t ia ra di banafiaenBa 

e? G t l u s n o 1 0 0 3 ) 
Ugo e Zoe Luzzatto: 2 alziti in me 

tallo argentato e cnslallu, conca porta 
fiorì io metallo e cristallo — Federico 
Cantarutti : 5 lire — Olga Rossi Renier: 
servizio i i cristallo lavoralo par sei per­
sone — Co. Angela Romano Dal Torso: 
12 calici da desert, calice por fiori, 
porta frutta, porta zolfanelli, bottiglia 
mistrà, 2 piattini in getto, piatto in 
bronzo, porta sigari e sigarette, vaso 
giapponese — Stab farmaceutico Tas 
soni di Salò: 16 flaconcini Cedra! e 
Auricedro — D'>putatQ Gregorio Vallo ; 
10 lira — Lucia MdZ^ulenl liallmi u 
dott. Federico e dott. Guido Ballini : 
bicchiora per birra, bottiglia Valpoli­
cella, bottiglia slivowilz, fl>ischettomar. 
sala — Cantina C Trezza Valpolicella 
Verona: 36 bottiglia vìn > Valpolicella 
(Walgatara, Grola e Neglaro), 12 fla­
coni cognac 5 stella, 12 flaconi acqua­
vite 1900 — Nob Latina Agricola Or 
gnaiil Martina: mensolette porta fiori, 
caraffa e bicchiere in vetro dipinto, 
vaso per fiori io cristallo dipinto, vaso 
per fiori in cristallo lavorato, porla 
carte in Iucca, piccola scrivania in lacca, 
servizio da dosert — Famiglia Urbanis: 
12 bottiglia acquavite stravccch'a — 
Famiglia co. Asquini: 20 bottiglie vino 
bianco — Ugo Cama\itta : 12 fazzoletti 
dì lana ricamati in seta, 13 fazzoletti 
sport. ' 

ASSOCI A Z I O m . 
Feilerazione Lavoratori del Libro — 

La Seziona mista dì Udine è convocata 
per domenica p v. alio ore 10 o mezza 
ant. in assemblea ordìnar'a annuale par 
discutere e deliberare un importante 
ordine del giorno. 

L'oits Qipai*i l ini , che trovasi a 
Roma, trattenuto dai lavori parlamen­
tari, partecipò ieri a Montecitorio alla 
riunione dei deputati apparteneiiii al 
cosidetto partito degli «amici della 
scuola elementare» prendendo viva 
parte alla discussione e sostenendo do­
versi discutere il progetto Rizzettì, 
per l'aumento degli stipendi ai maestri, 
prima del bilancio dell'istruzione e non 
a novembre, come altri sostenevano 

Conoopso pop Hi) ingegnapì 
. Su legato dell'architetto Gaetano Ga-
riboldi il collegio degli ingegneri e ar­
chitetti dì Milano, ha aperta l'annuale 
concorso fra giovani ingegneri archi­
tetti per un'opera d'arte da pubblicarsi 
dai Collegio. 

Il tema é il seguente: progetto di 
un villino di campagna. 

Per la norme e il regolamento i 
concarenti potranno rivol versi al Col­
legio degli ingegneri a architetti in 
Milano. . . 

S a c o i i d o C o n g p G s a o d e g l i 
i m p i a g a t i e a a t t a i * i a l i . Nei giorni 
5-6-7 luglio prossima avrà luogo — a 
Napoli — il secondo Congresso fra im­
piegati esattoriali, col concorso di molti 
Esattori consci dei grandi vantaggi che 
ad essi ed al pubblco derivano dall'ac­
cordo pieno fra capi o dipendenti. In-
terveraniio anche non pochi deputati, 
senatori ecc. 

Il programma che nel Congresso sarà 
evolto, comprende e riflette tutti gli 
interessi, i bisogni, le aspiraz'oni del 
personale esattoriale. 

Le domande d'iscrizione, per godere 
dei ribassi ferroviari, dovranno essere 
indirizzate a Ruma, alla sede dvlI'As 
sociazioue tra Impiegasi Esattoriali 
d'Italia 

Pei libri di tes to nelle 
• s u o l e . K imminente la pubblicazione 
di una circolare del ministro Nasi sui 
libri di testo per tutte le scuole. 

Essa assicura la libertà dì produzione 
e la libertà della scelta (circondata però 
da dovute garanzia) da parte degli in­
segnanti, tenuti responsabili della scelta 
fatta. 

La circolare abolisca l'ultima circo­
lare che proibiva por un triennio l'uso 
di nuovi testi. 

U n a p e p a l o p e d u o o d a In -
n a b p U K fu stamane, assieme ad un 
amico, a farci visita nei nostri uffici. 

E' certo Aurelio Hirlì che nei giorni 
delle brutali aggressioni austriache prese 
viva parte all'eroica difesa della mi-
nor.inza italiana contro la strapotenza 
tedesca, 

Fu perciò arrestato, condannato a 
tra giornj in sodo di polizia e quindi 
espulso dal Tiroloi : i: , . i.^. 

Ci facemmo dà lui raccontare lo 
svolgersi dei fatti : udimmo una nar­
razione che indigna, che muove a nausea 
ogni coscienza onesta e che reclama 
sia alla fine provveduto alla doverosa 
tutela dui diritti saorosaiìtl dei nostri 
connazionali. 

I n i « h a l d a S S a a n t a a l m l , ohe 
poco tempo, fa appena emessi ei-ano 
stati ritirati, furono da pochi giorni 
nuovamente messi in corso. Un lato 
indica il valore della moneta, e l'altro 
reca l'aquila di Savoia come i pezzi 
da una lira. 

E come i pezzi da una lira hanno la 
circooforouza, pur cui possono o.isure 
causa d'inconvenienti. 

Attenti, dunque! 
P e p o h i o a p o a i m p i a g o s . — 

Presso il Municipio di Padova a tutto 
il 20 giugno p, V, è aporto un concoi'so 
per ingegnere di sezione dì seconda 
classe con lo stipendio dì L 3U00, ed 
uno per due ingegneri praticanti, senza 

. stipendio. 
— A tutto II 10 giugno presso la 

Banca Popolare di Schio sono aperti i 
seguenti concorsi : uno al posto di ra­
gioniere segretario coll'annuo stipendio 
di lire 2200 esente ila tassa di R. M:; 
presentando la domanda con unito l'atto 
di nascita, il certificato di sana costl^ 
tuzionu fisica, il certificato panale e di 
moralità, il diploma di ragionare od 
altri documenti comprovanti la pratica 
commerciale ; si può preseintare qual­
siasi altro documento che dimostri la 
idoneità al posto 

L'altro al posto di applicato al niesso 
esattoriale collo stipendio di 500 lire' 
annuo, netta da imposta di R, M. ; gli 
aspiranti dovranno presentare, oltre la 
domanda, l'atto di nascita,il certificato 
di sana costituz'ono fisica, il certificato' 
penale, quello dì moralità e la licenza 
tecnica. 

Gli eletti dovranno assumere l'ufficio 
entro i IO giorni dalla nomina. 
. P e p o h i v u o l d i w e p t i p a i . Do; 
mani fuori porta Aquileia, nel cortile, 
del «Caffè alla Nuova Stazione», avrjl. 
luogo una grande festa da ballo con 
scolta orchestra udinese, che eseguirà 
i migliori ballabili do! defunto Carnevale.. 

C a n e o h e m o p d a s Vanne ieri 
medicato al nostro Ospedale Cascuttl 
Giovanni d'anni 68 d'ignoti, da Udine; 
facchino, pur scalfittura al palpacela 
destro prodotta in seguito ad un morso 
di cane. 

Dal medico di guardia venne giudi­
cato guaribile in giorni 'à salvo oom-
plicazioni. 

L a S o c i e t à d e l T p a m w l a » 
o a w a l l i i avverte che da lunedi p. v,. 
r giugno assunse al servizio un oon-
troliore coll'incarico, fra altro, di ve-; 
rifioare se tutti i passeggìerl sono mu­
niti del biglietto di corsa. 

E' quindi necessario che quanti api 
profittano del Tram, abbiano la pre.̂  
vìdenza di conservare il biglietto du^ 
rante tutta la corsa per non pagarlo 
due volte. 

U n a a u r a « I p i n a non si può 
iitiluire senza certe precauzioni. An­
dare in montagna è presto fatto, l'or­
ganismo nostro non si può impunemente 
e d'improvviso portare ad altitudini 
di un certo rilievo. Occorre un gra­
duale adattamento, e non si deve 
credere che ogni looalità montana <.}« 
idonea ad.una cura climatica. Chi vuole 
fare una cura classicamente alpina ha 
Vetriolo (nel Trentino) dove il clima 
mite, ì meravigliosi abeti, la tempera^ 
tura costante, agiscono nel riattivare 
gli scambi organici. Col non trascurar 
bile vantaggio di un soggiorno in pre, 
cedenza a Levino (520 m. sui mare) 
dove l'adattamento e il passaggio ^' 
grandi altezze, può farsi in condizioni, 
eccellenti di sito e di acque Del restp 
si può scrivere alla società Fonti Le-' 
vico Vetriolo cho dà ogni schiarimento, 
La stagione dei bagni dura da aprile^ 
a novembre. 4 

l i a u p p l e m e n t a d e l F o g l i o ' 
p e p i o d i o o d a l l a R. P p o f a t t u p a 
,di U d i n a N. 94 del 23 maggio 1903 
contiene:. 

Il Tribunale di Udine dichiarò dflfioitlva Jji 
nomina dell'avv. Giuseppe dott, Nimià .'a .cura­
tore del fallimento della ditta.Troiaùi Praneeieo 
e Scarpa Piorinda di S. Qiorgio di Nogaro e 
dell'avv. Giovanni Andrea oo. Ronchi n'aera-
toro del fallimento dalla ditta Agostino Calla' 
e C. di Udine. 

— Venne dichiarata sciolta la «oolatji p l̂ 
cummeroio del legname, con sede iu Uilme, 
corrente sotto la ditta firatolli Dal fono. 

— Venne costitoits in Salatto, borgata dal 
Comune di Baccolana, una società anonima 
cooperativa cattolica di ceoaumo iion sede in 
Salotto suddetto. La soeietli avri la durata di 
25 anni, 

— Avanti il Tribunale di Udine all'udiensa 
del 7 luglio, ad istanza di Piccoli Adriano, De 
monico di Coseaao contro Dì Stefano Odorico, 
Giacomo ed Angelo di Vìdulis, seguirà l'incauto 
degli immobili aiti in Tidulis, 
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lio spazio (H costriiujt; a rimundare 
ai prossimi niwiori il seguito della 
relazione morale della Camera del 
Lavoro 

Buon* uaanaa. 
Offerta fatte alla Congregatione di Carità 

in morte ai 
Cucianl Leonardo I Canoianl Paollaa vedova 

Bertotiisi tiro ?, Parma Adolfo ana, Driiunì avv. 
Emilio boa, Da OravlBÌ Blisa vad. Pracchia noa, 
OomoBsatti Qiacomo 2, MagiacrlB Umberto ana, 
Linda Valentino nna. 

T e a t r i ed Av te . 
Teatro Minerva. 

Il Clreo Gatti Manetti 

Il concerto in piozza V. lì! fa ca­
gione ohe il teatro non fosse ieri sera 
uffuilato quanto, data la valentia dogli 
artisti, era a ripromottersi. 

I Tarli numeri del programma fu­
rono appiauditissimi. 

Per questa sera sono annunciate pa­
recchie interessanti novità, che non po­
tranno a meno di r'chiamare 11 pubblico 
numeroso che l'insiemo di questo pri­
mario Circo assolutamente si merita. 

Teatro Mazionale. 
Questa sera, 30 maggio 1903, dalle 

ore 20 alle 22 (ogni mozz'ora e giorni 
seguenti) < [leale » Cmtimatngrafa Lu­
miere con splendide proiezioni. 

Pretti : — Ingresso cent 20 — Pio-
coli fanciulli e militari di bassa forza 
cent. 10 — Loggia supcriore cent. 30. 

cseg • 
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Cponaca giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE 

L'omicidio di Gavasso Nuovo 
Vdiema ani. del 89 
il verdello del giurati 

I giurati si ritirano alle 11,25 nella 
sala delle loro deliberazioni e rientrano 
alle 12 con un verdetto, col quale am­
mettono l'omìoidio preterintenzionale e 
e negante le discriminanti, l'ubbria-
ohezza e le attenuanti. 

Le domande della P. C. 
La P, C. nelle sue conclusioni chiedo 

la. condanna dell'accusato allo pene di 
legge ai danni e spese aooordandosi una 
provvisionale di lire 4000 più una in­
dennità per ..costituzione e rappreson 
tanza di P. C, come da parcella in 
lire 606. 

Le proposte del P. M. 
In seguito al verdetto dei giurati il 

P. M. chiede venga condannato alla 
pena della reclusione per anni 15 e 
pone accessorio. 

La sentenza 
La Corte quindi si ritira e dopo oiroa 

mezz'ora emette sentenza con la quale 
ooodanna il Tramontin alia pena della 
reclusione per anni 15, airinterdizion>) 
dai pubblici uffici, ad una provvisionale 
di lire mille verso la parte lesa, ai 
danni da llquidaiMl in separata sede, 
alle spese di costituzione e rappresen­
tanza di P, C. in lire cinquocecento ed 
alle speso processuali. 

Con questo processo è finita l'attuale 
sezione ordinaria delia Corte d'Assise. 

GRONAGÀ DELLO SPORT. 
Il convegno oiolistioo di domani a Gorizia 

Oome già avemmo ad anauDciardt domani, ed 
in oaio di tompo Bfavordvota poiilomani, al ve­
lodromo di Gorizia avranno luogo dolio corse 
diolisticha internazionali Qon concorio di bici-
olette infiorate. Alla Socielli maggiormente rap-

SreiQQtate verranno aggiudicati Spremi: l.Gon-
iJone d'onora; 2. medaglia d'argento dorata; 

3. medaglia d'argento. 
Eooo il programma della gare : 
Gara d'incoraggiamento risorvata ai ciclisti 

ohe non ottoanero ancora alcun premio, (Metri 
1000, tre girl di pista, tempo, massimo m. ÌÌ.SO). 

I. premio medaglia d'oro; U. prumio mada-
glla d'a'gento dorata; III. premio medaglia d'ar­
gento. 

Gara di dilettanti libera, a tatti ì dileltantl. 
(Metri 1000, tre giri di piata, tempo masi. m. 
2.15} I. premio oggetto di valore ; II. premio 
medaglia d'oro; III. premio medaglia d'argento 
dorata. 

Gara dì professionisti libera a tatti i professio­
nisti. (Metri 1000, tre giri di pista, tempo mas-
BÌmo m. i2). I. premio corone 200; II. premio 
corone 120 ; IH. premio corone 60. 

Gara " Handicap „ libera ai partenti della gara 
profeBsioDÌati. (1.0 giri della.pista, metri 3330). 
Iv premio óóroneBO; II. premio medaglia d'oro ; 
IH. premio me<iaglia d'argento dorata. 

Sappiamo che a q,uaate gare parteciperanno 
parecchi corridori udinesi. 

L'Unione .Veloeip^distica U^ineaeha organisi-
iato una gita «Ila anale prenderanno parte nu-
mtrosiniml dei «noi soci. 

Lo " sport „ feroce 
Poiché si parla molto della soiagarata ooraa 

Parigi-Madrid, tn oui la follia sportiva ha fatto 
^ t e vittime, aia levito ricordare - a onore del 
pMSQ - che quando una corsa di minoro impor-
(anw ma dello tteeio genere si propose in Italia 
[*on. ministro Qiolittì la proibì, osservando, con 
buon eeuBO e con criterio demouratico, ohe le 
strade nazionali a provinciali non servono a 
queste esercitaxioni pMie e feroci di sport ma 
al trafUoo ordinario- della gente che deve oam-
mioare e provvedere agli affari suoi. 

Non ricorderemmo qoesto epiiiodio (per quanto 
onore facoìa alta serietà del nostro Governo) se 
noa rammentassimo anche ohe qualche deputalo 
cooMrvatore e sportivo osò in quella occasione 
portare alla Camera il mìsero tema, e soltavaro 
una vera questione.ruatrv l'on. Giulitti per il 
WBO miatm^smo... che cert» a- quest'ora gli in­
vidiano i wioìetrì frauoetì o fipagnuoti. 

RIVISTA SERICA 
I ino«ti*i mepoatic 

Sete — Il mercato serico si man 
tiene sempre in uno stato d'ossorva-
zione e seguo acourutnmonto le fasi 
delle educazioni doi bachi. Àifari quindi 
nessuno. 

Qnalche spoouiatore della piazza di 
Milano cerca pcssibiimento di realiz 
zaro i benefici, spingendo il realizzo di 
qualche lotto di sete e bozzoli, facili­
tando sui prxzzi di dieci giorni fk 

Vend'to veramente importanti non se 
ne sentirono, quindi i corsi rimangono 
fermi e sostenuti. 

Bozzoli — Sempre domandati i lotti 
pronti di qualsiasi provenienza, ma sono 
quasi introvabili. Da Milana s'offrivano 
kg 4000, blachi Cauaaso qualitit cor­
rente a lire 12 50 al 4 per uno contro 
offerta di lire 12.25 respinta • .< f---; 

Coltivazioni baoh! — Sinora l'anda­
mento generalo sembra soddisfacento 
ad eccozione di quaiche partita che 
alla sortita della seconda muta si do-
vstiei'O gettare perchè colpiti dalla tla-
cidezza. 

1.0 geniiralità dei bachi stanno dalla 
l.a alla 3 a muta a seconda delle lo-
O l i i t i l . 

Quantunque gli allevamenti sioiio ri-
dottissimi qui in Provincia, pure si tome 
la foglia di gelso abbia a mancare, la 
quale malgrado le bollo giornate calde 
stenta a svilupparsi. 

Nessun contratta ancora venne fatto 
qui, per bozzoli della nuova campagna 

Si dice che per partita conosciuta odi 
qualche importanza si fecero sentire 
lire 4.65. 

In Spagna e nel Levante 1 mercati 
bozzoli si sono aperti e si pagano alla 
pariti di lire 4.30 a lire 5.10. 
Mercati di fuori. (Nostra corrispond.) 

Kreffeld — Mercato inviato. Tanto 
i fabbricanti ohe i detentori vogliano 
attendere i risultati dei raccolto per 
prendere una seria determinazione. li 
bei tempo non ripareriioho in minima 
parto i gravi rlauni constatati nel rac­
colto italiano e francese. 

Le notizie da Jukohama o da Shan-
ghay sono migliori, mentra da Canton 
si annuncia ohe il secondo raccolto à 
risultato deficiente. 

Lyon — All'animazione delle due 
ultime settimane è subentrata ora la 
calma. Gli affari conclusi riguardano 
specialmente le Asiatiche, ed in prima 
linea le filature Gapponosi ohe otten-
nero un rialzo coniiderevoie. Lo stock 
a Jokohama è di 250 ba'lti e l'espor­
tazione ammonta a 74 000 bilie contro 
71.000 nella campagna precedente. 

Milano — Maggiore riflessione è 
subentrata nella nostra piazza e apo-
ciaimente per i bozzoli, ohe avevano 
ottenuto aumenti esagerati. 

Le notizie dallo singole Provincie 
sull'andamento degli allevamenti sono 
assai disparato, è certo però che il 
raccolto italiano sark assai ridotto. 

Per le sete la settimana non fu to­
talmente priva d'intorosse, bisogna anzi 
notare che anche il consumo predio 
parte agii acquisti, 

Torino — Il ritorno del bel tempo 
ha fatto si che gli spiriti si siano 
calmati, e di conseguenza il rialzo nei 
prezzi si ò improvvisamente arrostato. 
Le notizia sui raccolto piemontese con­
fermano che si è posto all'incubazione 
dai 40 al 50 per conto minor seme 
dell'anno scorso. 

Neio York — La situazione del 
marcato serico si è totalmente cam­
biata. I fabbricanti non rimangono più 
oltre indifferenti, ma seguono con 
trepidazione quanto accade sui mercati 
di origine Secondo le ultime notizie, 
il raccolto liluropoo. sark del 30 per 
0 nto inferiore a quello dell'anno scorso, 
i deposili di materia prima sono insi­
gnificanti, e quindi si deve contaro su 
ulteriori rialzi perchè il deficit del 
nuovo raccolto basterit a pareggiare 
qualunque possibile diminuzione del 
consumo. 

SiLK. 

Storia della piccola Emma 
Dichiarazione importante 

. di una lovalrioe della Regia Università 
di Bologna 

Como i popoli felici, i fanciulli non 
hanno stori». Una bambina di sette 
anni, la piccola Gmma Carnevali Pe-
tragnaiii di Bologna, però, ne ha una: 
la storia delle suo sofferenze. La sua 
affezionata mamma, signora Giuseppina 
Carnevali Petragnani, levatrice delia 
iiegia Univcrsitti di Bologna, co ne fa 
il l'acconto nella lettera seguente: 

Il gegozio di cbìocajjlìerlii 
sito in via Cavour n. 18, stato chiuso 
in questi giorni per malattia della pro­
prietaria sig." Busolini, sarà riaperto dal 
1° fino al 25 giugno dalle ore 8 allo 
12 0 dalle 3 alle 7, ove si farà la li-
quidaiione di. tutta la merce esistente: 
Oggetti di regalo, valigerie, tende tra­
sparenti, merletti, ricami, nastri, guanti, 
busti, scarpette da bambini e altri ar­
ticoli inerenti al negozio. 

Giunta qui una sarta triestina istruita 
a Trieste e Milano, si asi^ume qualsiasi 
modello, e si offre a g'ornata aite fa­
miglie. Garantisce l'inappuntabiio taglio, 
assicurando la sollecitudine. 

Si offre pure di andare anche noi 
paesi. Ringrazia antncipatamento le gen­
tili signoro di questa citlà che vorranno 
onorarla. 

Luigia Conioriechi 
Vìa Mercarie D. 7 (Corte Maiou). 

Chapitas 

Approvala con lengo 2t) dloombre 1901, n. 644, 
a favoro dei soguoutì latitati: 

Opera pia nazionale per assistere ì fi­
gliuoli derelitti dtii condannati, Roma; 

Pia Casa pei minorenni corrigendi, 
Firenze; 

Casa di rifugio per le minorenni oorri-
gende in San Ì?elice a Ema (Galluzzo) 

LIRE 100 MILA 

Occasione favorevole 
Da vendere in San Daniele {l'rioli) 

villa recintata dalla quale si gode uno 
dei più splendidi panorami dell'alto 
Friuli con tutti i vantaggi che offro 
l'aperta campagna, pur trovandosi nei 
vero centro del paese. — Schiarimenti : 
Francesco Piccoli San Daniele (Friuli). 

VeDBB'i in quarta pnginni 
Teodoro De Luua. 

Signora 0 Signorina Carnevali Petragnani 
i Da qualche tempo — scrive essa 

— la mia figlioletta Emma, settenne, 
era affetta da una estrema debolezza 
cau.HUta da profonda anemia. Il suo pò 
vero visino, pallido e magro, testimo. 
niava le sofferenze della sventurata 
creatura. Andava soggetta a continui 
male di reni ed il nutrimento la nau­
seava. Non aveva forze od il gioco lo 
ripugnava. Cominciava a temere per la 
sua esistenza. Io aveva fatto tutto alò 
che una madre può tentare por salvare 
la propria creatura, ma tutto era 
atato inutilo. Parocchie voitè avevo 
udito parlare favorevolmente delie Pil­
lole Pink e si che volli provario. Fui 
bene ispirata, poiché appena la mia 
piccola Emma no ebbo provata una 
scatola e mezza, cominciò a ripren­
dere lo forzo. La sua buona cera, il 
suo bel colorito ricomparirono di nuovo. 

Essa ricuperava l'appetito e man­
giava anzi con avidità. Le Pillole-Pmk 
in questa circostanza hanno fatto un 
vero miracolo o ve ne esprimo tuttala 
mia riconoscenza, Essendomi in modo 
coni diretto, reso conto della potenza 
delle Pillole-Pink, non mancherò di 
raccomandarlo a tutti coloro che suf-
frooo e specialmente alle puerpere che 
mi sono affidate e che hanno tanto bi­
sogno di un l'igenoratore per riparare 
le loro forze ». 

Degli esempi come 'quello che ab-
b'amo qui sopra citato confermano in 
modo luminoso, ciò ohe'o'gnunò sa, che 
le Pillole-Pink, sono il più grande ri­
generatore del sangue, tonico nervi. Le 
Pillole Pink sono per lo donne un vero 
tesoro e tutto dovrebbero possederne 
qualche scatola, perchè se per l'uomo 
le Pillole Pink non possono essere u-
sate abitualmente, se il suo stato di 
saluto non lo richiede, per le donno 
invece esse dovrebbe esssei'e adoperato 
regolarmente ogni mese. 

Ad ogni età della donna le Pillolo-
Pink sono indiiponsabiiì. Esse fortifi­
cano il fanciullo, lo preservano o lo 
guariscono dalla fatale anemia. Esse 
favoriscono la crescenza, la formazione, 
e lo stabilirsi della pubertà. Evitano la 
clorosi alla giovinetta e ne fanno una 
donila sana, robusta, svilluppatu. Per 
la donna la quale por spirito di pudore 
nasconde sovente le suo intime soffe­
renze, per la donna che ogni mese sof­
fre in silenzio, lo P ilo'e P.nk sono in­
dispensabili purché regolarizzaiio. e fa­
cilitano le funzioni abituali che î i sta­
biliscono e passano cosi senza dolore. 
Per la donna pervenuta all'età critica, 
periodo particolarmente pericoloso, le 
PilIo'oPiiik saranno altresì di grande 
utilità. Else le farranno attravesaro dol­
cemente questo periodo tanto temuto. 
L'esempio che abbiamo dato, citando 
l'eloquente lettera della Signora Gar-
naveli Petragnani, Aia Orfeo 6, è una 
garanzia sicura dell'efficacia, della po­
tenza rigenoratrice indiscutibile dello 
Pillole-Pink. Abbiate, in ogni circon-
stanzu, presento alla memoria che le 
Pillole-Pnik sono sovrane contro l'a­
nemia, la clorosi, la nevrastenla, i mali 
di stomaco, il reumasti^mo, la debo­
lezza generalo, le nevralgie. In tutte 
queste malattie, in apparenza si dissi­
mili, osse procurano un risultata unico, 
la guarigione. Le Piliole-Pink ricosti­
tuiscono, rinnovano il sangue, la cui 
povertà ò la causa iniziale di tutte que­
ste mattie. 

Un modica rispondo gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda e C, Le Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vinconziuo, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
diciotto, franco. — 

Rasa Pietro, gerente responsabile. . 

' Prof. E. CHIAÌÌUTTIN! 
iwAiMi. per le lualaitie vM% e imm 

a a n s u l t a x i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 >/, alle 12 ' / | 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n 4. 

l.a T o m b o l a . 
S.a T o m b o l a . 
P r e m i 

L. 50.000 
„ 20.000 
,, 30.000 

ESTRAZIONE IMPR(1H0(}ABILE 
7 Giugno 1903 

Prezzo della Cartella Lire UNA 

Clil acpista tre carieliiì pud vincere l, 83.000 

Doti. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Sgecialista w rOstetricia-GiaecoWa 
e Der !« malattie lei lianitiiiii 

Canaultazioni dalle II alla 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . L i I I t U T T I , N . 4 

D'AFFITTARSI 
io Paderno, una casa composta di 6 
stanze a pianoterra, quattro camere e 
granaio, cortile, stalla, fienile e aia con 
aderente orto d'un campo e mezzo. — 
Prezzi conveniontissimi, — per tratta­
tive rivolgersi a Paderno al n 82. 

Florio A C. 
Marsala 

Vini dì. 
IHapsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusiva 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

LOTTBBIA PROVINCIALE 
A FAVORK DELLA 

Espos i z ione Regionale 
di Agriooltura — Industria - ' Arte 

T T D I I S T E I 1 . 9 0 3 
Lotteria autorìziata con dflorato 24 febbraio l903 

del ti. l'refetto dì Udina 

150.000 bigliétti da UNA LIRA 
F>EIE:M:I — 

K. 1 da L 20.000 L 20 000 
» 1 » » 1.000 » LOOO 
» '<ì » » .=jOO » l.OOO 
» U » » 100 » 600 
» 10 » » 50 » 500 
» 210 » » 20 » 4.200 
» 1270 > » 10 > 12.700 

N lòOOliToml del coniploRMvo vnloro di L. 4 0 UOO 

I * r l m o I * r o m l o 
L. 20.000 in contanti oppure Una 

colonia agrioota e cioè : 
a) Casa colonìna con atalla relativa 
b) Terreni superflolo ceaaaaria pertiche 823.S& 

pari a 63 Vt campi friiilaoi di cut trovati > 
a prato circa campi SB 
ad aratorio „ 30 

Un prenuo ogni 100 biglietti 
La Lotteria vieno emessa dirattamente 

dal Comitato dell'Esposizione 

iLt' Bis i l l a z i o n e 
irrnvocabilmonto exiti:*o 1 
b r e 1 0 0 3 y giorno stabililo d'accordo fra il 
Comitato eaoouiìvo dell* Etjpoaizione ed il Pre­
fetto di UdiDo. 

ÀccLulatando u n b i g l i e t t o si ha diritto 
dì avere l'importo ìu contanti od lo oggetti di 
valore commercialo superiore al pre.iilo toccato. 

Seile iel Coniilalo Lotiena: Yia Pr tfellnra, N. 11 
Ca'Plia ' pei> b a c h i da letti im­

pasto puro 0 giornali usati si trova in 
vendita a prezzi di t'abbrioa presso le 
Cartolerie iVL Bordusco, 

dol "premi avrà luogo 
111ST S e t t e m -

I 
Avvisi inlV pag. a prezzi miti 

TI dottor Coatn, raadico 
dulia PoIiainbuluiiEa di P, 
Romana a Milano, scriva al 
dott. Frau(» di Rio Janoiro: 

" Affatto da ostinato tri' 
tema plasmato alla nuca, 
dopo aver invano esperito 
quei farmachi che la mia 
arto addita, volli tcutaro (con 
poca speranza, lo coQfoaso) 
la I- iUSOlUia da Lei 
propalata, 

'̂  Mi ò doveroso dichia* 
raro che i>e ebbi esito splen-
didOf per cui la addito co­
me ab utile rimedio in 
tale specie di aifoiiiono „, 9 

<s—s—-. a,,«s 
LE BUONE O i ^ % ^ 0 ERB^ 

OOOOOOOOOOOOODOOOOOdOOOOOOOOO 

§ Mancanza di appetito. | 
Parere lell'lll, FroL Cay, W. Molfo Fasano, liilla B. DaiTersità il napoli. 

O 
o o o o o o o o o o o 
8 
o o o o o 
Q 
o o o o o o o 

Uno doi sintomi più comuni nel corso disilo dispepsie ed iu generale 
di quali tutte le malattie acute e cronichu i: la lU'̂ ncuiiza deli' iippctito} 
il più delle voltn ranoressia dipendo da csttivii digestione o da abuorroi 
fermeutozioni i' ttìstìn;i|i. si avverto per ta'i causo un sapore amaro e sgra> 
(iovoio in bocca, un senso di nuusos, una ' pienozzn gastrica spesso perhno 

["er cui non si dcsid ru a'cuu alimento o lasem-
stii a disturbare il scf-
Jànos, Hnron ft'nlmn 
vigi in queste congiunture: 
che favorisce le varie se­
menta i inovimènti pe-
fa si che i cibi vengono 
gitati e non fermontanOj 

2v nausea intollerabile e la 
modiche dosi si oppone 

col prcniu(.vere • la meccanica ìiite.«ti-

qnalche con:ito di vomito, 
plice vista di questi ba-
ferentc. L'acqua di Loser 
rende dei segnalati sor­
la sua azione eiipeptica 
crezior'i gastriche e au-
rist:ilt>ci dello stomaco, 
bene digeriti ed assimì-
genernndo qn I senso di 
blanda purgazione con 
alle fermontazioni intestinali evitando. 
naie, le docompo.izioni dfìgli ulimenti. Hi mido che'usando non piiì'di 10b-.150 
grninuii di acqui Loser Janos, lllar«n B'rtlaiu, poi' parfcohi giorni si mi­
gliorano le funzioni gestro intestinali, e ritorna cosi l'appetito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale "MARCA PALMA,, 

si vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS ~ Budapest (Ungheria). 

ò oooooooooooooooooooooooooooò 
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IL F R I U L I 
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Le iDSepzióni per il "FFÌOIÌ» si rieBvono esBlusivaiente presso l'AnÉinistrazione del ftiopnale in Udine, Via PrafeUnra N. 8. 
§^^^^^ì!."M{mi 

S V I L U P P O 

BASICA 
c o l i ' uao d v i r aoqUH 

CHININA-pi OO HE 
P R O F U M A T A , I N O I J O K A . 1..1 «1 I' lJ'1' l tOI- .IO 

DlohlaratM Ha e s i m i Medic i DI V£RA AZIOtlE TERAPEUTICA 
I . V C O S T U . S T A I I I / . M ' Ì V T Ì J VTlJ.li M,l.A 

RIGENERAZIOHE Hai BULBI PILIFERI. jdjgjt^j^ 
1/AcQuu uhUiinj-Miuoiia, nroitnr-ir » rni » tlitina SLioKiBle ft con ma- ff*^'*^ iyA 

(,.>ÌB .li ^iiiiiiMmo •lU.lr.'i, |Mn«l.ilH lu iin.-UTi vr'.ti leriii.c'U'Irho, )• I " _ • f j A 

' - ' xlilS^YM 

Kiiltlco liMtrii 

1.' Auqua chinina nltQona ! 

l l i ' l 5ISIL< 

Eis" miil 1 
uoPd ta culti 

" illi ipsdiildnt per fijs p*liti iKiaEiflri t» 1« Hill ili U, OJB, 1.90 eint. 29, f« il iltfi sinC £0, 

OepoBlto ffcnoraie da M I Ì Ò ' Ó M E e C . — VU Torino, 12 • M i l a n a . 

Vernice 
istantanea 

Seozu bisogna d' o-
perai e con tutta fa­
cilita si può lucidare 
il proprio mobiglio, 

Vendesi presso l'Am-
minìstraz. del Friuli 
al prezzo di cent, 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

p e r luc idapc 
ORO 

ARGENTO - RAIUE 
PACFONT 

OTTONE — RAME 

Si vendo presso il 
Friuli a oont. 8 0 la 
bottiglia. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Clinfcbe e nella priiiictt dei medici 

l i . PIÙ POTENTE TOmèo RICOSTITUENTE 
Professori dai Me Ciiovauiii, BluuchI, Morselli^ f iarro, BonflgiI, De Iteiizi, 

Baccelli , .^ciunia^nu, Wlxloli, ecc. ecc. 
FadoT», gen&iio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, noi casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati^ L'ho ordinato ai sofiereati per Neuraslenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F<. D e l l .upo . Riccia Molise 
e tnge lo Fabris. 

Roma, 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombinaziono di principi ricostituenti ben gradito o fa-

cilmonto tol lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

~ In Udine presso le Farmacie ConieissHUi 

àio 
AliTICi E RHOKiTA SPECIiUTA 

wK\t C H I M I C O FAHIHACI!<IT.« 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'OINORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, KOMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salnlare in qaalanqae ora del giorno ~ Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

. ; 'dérVermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'VT^INE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digest ione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piaceTole, tonico 
fortiflcante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia serbpre più apprezzato dal pubblico ed s o c h e 
presoriito dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si conosca. 

Painmo, 3 bbbraia 1891!. 

Prof. CSaetaitw I a Farina. 

tlig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente forato l'attestarle che avendo usata 

il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una efttoaoio 
sorprendente aoa solo in tutte quelle malattia di s t o m à c 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stoujaca medesimo causo malvago 
ed irrisolubilì. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che k. 
abbia conosciuto, « non doiré di prescrivere ai miei clienti. 

. Gradisca, signor De Candida, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Mare, 16 febbraio 1886. 

i^icwla doti . S'eileffrlni 
Dirottcìre dsU'Oipadalt Civile ili Polignano a Mitra (Hai) 

\^ mi, Tin to Egiziana ISTANTANEA 
I L C O L O R E 

per aape ai eapeiu 
N A T U R A L E 

Per aderire alla domando che mi pervengono continuameate dalla mia uumoroaa clionlela per avore la TWTIJRA EGIZIANA 
in naa aula bottiglia, allo "scopo di abbreviare e eempliSoure eoa esaUeiza l'applicazione», il sottoacritto, propi'ietarìo o fttbbri-
cantp, cBo altro alle solilo aasioÌB in due bottìglie, ha posto in vendita la .TINTURA EGIZIANA preparata atiche in tm solo flacone. 

E* ormai conatatitto cbe la Th\\ura Eg\%\an<i Ma,n%akr\m ò 1* nuica ohe dia ai capelli od alla barba il più bel coloro naturals. 
L'unica cha non contenga sostanze veneficho, priva di nitrato d'aeganto, piombo e rame. Per tali eue prerogative l'uso di questa 
tintura i divenuto ormai goneralOf loiohò tutti.,honno di già abbandonato lo altre tinture iatantancG, U matrffior parte preparate 
a base di nitrato d'argento. ANTONIO LONQEQA 
Scatola grande tire ^ — Piccola lire J 3 . 6 0 . — Trovasi vendibile in VDINE presso l'UfQcìo AnnaQ/.i del Oiornalo I FIIIVLI. 

" ^ • 1 

LA VEGGENTE 
Sonnambula A N N A d'AMICO, ih consulti per qualunque domanda di in­

teressi particolari. 
I signori cho desiderano consultarla per corrispondenza, debbono dichla 

raro ciò che desiderano supero, od iuviorannb L. 6, in lettera raccomandata o 
car to l ina-vag l ia . 

Nel riscontro ricoveranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto sarà possibile conoscere a sapersi per favorevole risultato. 

Dirigersi al prof. PIETKO d'AMICO, via Koma, n. 2 , p. Il", BOLOGNA. 

ORARIO FERROVIARIO 
Par terut 
»t UDINI 
0. 4.40* 
k. I.t0 
D, ll.i!£ 
0. 13.20 
M, 17.30 
D. !!0.29 

Arridi ParUn» 
THHUIA 

8.87 
ie.07 
14,10 
18.03 
ta.«<i 
M.OS 

»A TIlHaSU 
D. 4,4E 
0. i.W 
». 10.4S 
D, 14.10 
0, 18.37 
H. 13.36 

A UDlMk 
7,4, 

lO.'l-, 
15.26 
17. 
23.26 

4.40 

ai. o&suuA & roKiuea. 
A 9.2S 10.06 
e. 14.31 I6.1« 
• . 18.37 ie.!0 

MA VDKTOAm. A 0A8AMA 
0. B.ai 9.02 
O. 13.10 13.66 
0. 20.11 'ÌO.FO 

usura s.eioaaio 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M.14.16 18.30 
M.17,D« D.18.67 21.36 

vMiffixu i.eioKeio DSIKI 
D. 7 .- . M. 9.0S 9,63 
M,10,20 M.14,60 Ì6JS0 
D. 18.26 M.20.302l.ie 

u imna A PONTKBSi AA Poam.Ai A UBIKir 
0. 817 8.10 0 . 4.60 7.38 
D, 7,69 8.66 D. 8.28 11.06 
0, 10.36 13.38 ! a. M.3V I7.0f! 
D. 17.10 18.10 i 0. l•';,t^ 18,40 
0. I7.S6 ri).4!> ì D. Iti.Sv JO.OS 

»A mim A TKtSflTa SA TUtiaSTa A miMB 
0. 6.30 8.46 1 A. I).2S 7.33 
D. i.— 10.40 M. 9. 11.10 
U. 16.42 19.40 0. iej6 !S.'\6 
0 17.2* 20.30 D. 17.80 30.— 

»A OASASSA A (tplLlMB. >A Stlhìtn. A OASAIISA 
0, 8,16 10 .~ , 0 , 9.16 8.62 
U. 14.86 16.25 U. 13.16 14.~ 
0. 18.40 1B,2( i 0, 17.30 18.10 

tnms s.aEoK«io TKissn miiHTi a.eicmeso DDÌMB 
M. 7.24 0. 8,12 10,40 D. 8.20 M. 8.6 9 ,U 
H,13.le 0.14.16 18.46 M. 12,80 M.14,60 10.06 
M.17.6a D, 18.67 22.16 0.17.80 M.S0.30 21.2? 

OB&BIO SELLA T B i i U V I A à. V A r o S K 

>A OlViaAUi 
M. 6.86 
U. 10.63 
M. 12.S6 
M, 17.16 
M. 22.— 

k UBIK 
7JS 

11.la 
13.06 
17.46 

ParttnM 
BA l i a i n 

II. A. a. T 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
u.w is U 
8 - 18.26 

irriti I .Parltwnt 

. BAHIVI. 
9.40 

13.— 
16.J6 

J raru Àrriti 
A Dami 

BAMiiLa a. T. a. A. 
a 66 8.10 6,32 

11,10 12.26 —.— 
1.1.66 IK.IO li,SO 
1810 19.25 

CARTA PEfi BACHI 
da leni IMPASTO PURO 

£3 

GIORNALI USATI 
Carta forata per tutte le età 

PREZZI DI CONCORRENZA 

Carlolerte BAIIDLSCO 
Meroatovecohio — Cavour, 34 

WMililililillllllllillililllilllllll 
'feiJMW ûjS èr"«BWK3 (fr?;»-«!ffa:-4 ltes«a«is^ 5>?P«9*crS € 

y 
t ì^rWK^ feg^H, g^felli'll»"»!!*)! 

lEHUCOliUtimiOE&ELSOilP 
^ \5vo dei pili ricercali prodotti per la toilottes è l'Acqna. 

di Fiori di Giglio e Gejsoniino. La virtù di <(ue3t'Àc4ua 
è proprio doile più notevoli. Essa ilii alia tinta delift 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siauo elle dei più bei giorni della gioventù e fa sparire. 
maccbio rosse. Qualunque signora (e quale non'io è? 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui oso ,di-
T<-Dta ormai generiti*'. 

Pr<!zzo : alla botlig ia 9. l > i O . 
Trovasi vendibile preaS'i l'Ufficio \nnunxi del Giornftlt 

{\ VBll'l l. IMiue, TÌH dtìlJB Prefettura n. Q. 
t i^ìDBi'dk^'i^ /..iiiu^&iui,^^^ ,\^b«»i.^^(;.'u.t A a> riTWiria,sp-Jfeawrf^^iji«tt«fa^ 

PREZZI Oì MASSIMA COMVENiENZA 

FreiBiiila Faìkica Biciclette - Qfficiea lilleccasica 

Tiiiii mm 
OSINE - M. CsssìEQacco, Viale Teoìialìii Cini, 11.2 - nOlNE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

QRANDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Bicidette 
. dalle Fabbriche Estere piA aocredìtate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritznar - Junker a Ruh - Haid-Néu 
1 Miniar Humber - Adler - Stsyr - Opel eoo, eoo) 
i Blclclétìe'De Lflca Ha lire zso a 350 - BiciciettomcDiaDdatoiìreirs 
• 1 . • 
M Si acoordaiiD paflamanti rateali — Garanzia assoluta 

1 Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
} Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
J originali, Pirell i , ecc . — Camere d'aria di ogni provoni'enzàìo qualitk 

^ I L — — . 

1 Chiedere Cataloghi: Macchina da î ucire, Biciclette e Casse forti. l'J 
a m i . i __.. ...^_. .... ! ...' *« 

Udine 1803 - Tip, M, B*rim<i 
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